
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

Dal vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima 

presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tem-

pio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, prega-

va così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, in-

giusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla setti-

mana e pago le decime di tutto quello che possiedo”. 

Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al 

cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. 

Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiun-

que si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato».  

 

 1 let. Quando presumiamo di essere giusti e ci facciamo giudici delle al-

tre persone, dimenticando la misericordia… 

Tutti Tu, Padre, ci ricordi che vuoi offrire anche a noi la grazia di diventa-

re giusti come tu ci desideri 

 

2 let. Quando la nostra preghiera diventa un monologo, come la nostra 

fede è ridotta ad esaltare noi stessi e trattare male i nostri fratelli… 

Tutti Tu, o Cristo, ci richiami all’umiltà che ci rende grandi davanti al Pa-

dre, e ci insegni che avere co-

scienza del peccato è il primo 

passo per liberarci dal male 

 

3 let. Quando la nostra preghiera 

è umile invocazione della tenerez-

za di Dio, pronto a renderci giu-

sti… 

Tutti Tu, Spirito della vita, ci con-

fermi che siamo nella giusta di-

rezione per incontrare Dio e 

amare il prossimo come a lui pia-

ce 


